
Deliberazione Copia della Giunta Comunale

N.  34  del  14.05.2020

Provincia di Latina

C O M U N E    D I     I T R I

OGGETTO: AGGIORNAMENTO  DEL CATASTO INCENDI BOSCHIVI PER L'ANNO 

2019 DELLE  AREE BOSCATE E DEI PASCOLI PERCORSI DAL 

FUOCO, RICADENTI NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI ITRI SULLE 

QUALI GRAVERANNO I DIVIETI E LE PRESCRIZIONI DI CUI ALLA 

LEGGE 21 NOVEMBRE 2000, N. 353.

L'anno duemilaventi il giorno quattordici del mese di maggio alle ore 13,05 nella 
sala delle adunanze del Comune suddetto, convocata con appositi avvisi, la Giunta 
Comunale si è riunita con la presenza dei signori:

presenteFARGIORGIO Antonio Sindaco

presenteDI BIASE Andrea Vicesindaco

presenteIALONGO Tiziana Assessore

assenteCICCARELLI Anna Assessore

presenteCOLUCCI Giovanni Battista Assessore

assenteDI MATTIA Mario Simon Assessore

Assenti:  2

Presenti:  4

Partecipa il Segretario Comunale  Caterina NICOLETTI.

Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione 
ed invita i convocati a deliberare sull’argomento sopraindicato.

La Giunta Comunale

Visto il Decreto Legislativo  del 18 Agosto 2000 n. 267;

Acquisiti i pareri a termine dell’art. 49 del suddetto Decreto Legislativo;



LA GIUNTA COMUNALE 
 
PREMESSO che la Legge 21 Novembre 2000, n. 353 “Legge quadro in materia di incendi 
boschivi”, ha come finalità la conservazione e la difesa dagli incendi del patrimonio boschivo, quale 
bene insostituibile per la qualità della vita, e impone agli enti competenti compiti di previsione e 
lotta attiva contro gli incendi boschivi; 
 
CONSIDERATO che l’art. 10, comma 2, della succitata norma impone l’obbligo per i comuni di 
censire, tramite apposito catasto, i soprassuoli già percorsi da incendio nell’ultimo quinquennio al 
fine di applicare su di essi i seguenti divieti e prescrizioni, previsti dall’art. 10 comma 1, della stessa 
legge 353/2000: 
➢Le zone boscate ed i pascoli i cui soprassuoli siano stati percorsi dal fuoco non possono avere 
una destinazione diversa da quella preesistente all'incendio per almeno quindici anni. E' comunque 
consentita la costruzione di opere pubbliche necessarie alla salvaguardia della pubblica incolumità 
e dell'ambiente. In tutti gli atti di compravendita di aree e immobili situati nelle predette zone, 
stipulati entro quindici anni dagli eventi previsti dal presente comma, deve essere espressamente 
richiamato il vincolo di cui al primo periodo, pena la nullità dell'atto. 
➢E' inoltre vietata per dieci anni, sui predetti soprassuoli, la realizzazione di edifici nonché  di 
strutture e infrastrutture finalizzate ad insediamenti civili ed attività produttive, fatti salvi i casi in 
cui detta realizzazione sia stata prevista in data precedente l'incendio dagli strumenti urbanistici 
vigenti a tale data. 
➢Sono vietate per cinque anni, sui predetti soprassuoli, le attività di rimboschimento e di 
ingegneria ambientale sostenute con risorse finanziarie pubbliche, salvo specifica autorizzazione 
concessa dal Ministro dell'ambiente, per le aree naturali protette statali, o dalla regione 
competente, negli altri casi, per documentate situazioni di dissesto idrogeologico e nelle situazioni 
in cui sia urgente un intervento per la tutela di particolari valori ambientali e paesaggistici. 
➢sono altresì vietati per dieci anni, limitatamente ai soprassuoli delle zone boscate percorsi dal 
fuoco, il pascolo e la caccia. 
 
CHE la Legge Regionale del 28/10/2002. n. 39, concernente "Norme in materia di gestione delle 
risorse forestali", prevede all'art. 69 la costituzione del "Catasto degli incendi boschivi e cartografia 
delle aree incendiate" da parte dei Comuni "ai fini dell'individuazione delle aree boscate e dei 
pascoli percorsi dal fuoco", "secondo le modalità previste dall'articolo 10, comma 3 della L. n. 
353/2000."; 
 
CHE l'istituzione del Catasto Incendi di cui alla legge 353/2000 e alla L.R. n. 39/2002 comporta 
l'apposizione di vincoli che limitano l'uso del suolo solo per quelle aree che sono individuate come 
boscate o destinate a pascolo, aventi scadenze temporali differenti come in premessa meglio 
dettagliato; 
 
CHE con Deliberazione di Giunta Regionale n. 824 del 27/09/2005 recante "Approvazione degli 
standard procedurali per la costituzione del Catasto degli incendi boschivi (legge regionale 
28/10/2002, n. 39 art. 69)" è stato stabilito che "Il catasto è costituito dal rilievo cartografico 
dell'area percorsa dal fuoco e dai dati informativi ad essa associati. .... I limiti dell'area incendiata 
dovranno essere rappresentati su base catastale ... I Rilievi degli incendi boschivi devono essere 
riferititi a: - superfici boscate - superfici a pascolo"; 
 
CHE il Regio Decreto n. 3267 del 1923 " Riordinamento e riforma della legislazione in materia di 
boschi e di terreni montani.", all’art. 130, prescrive che "I boschi appartenenti ai Comuni e ad altri 
enti ... debbono essere utilizzati in conformità di un piano economico approvato" ed all’art. 135, 



prescrive che "I pascoli montani appartenenti agli enti di cui all'art. 130 devono essere utilizzati in 
conformità di apposite norme approvate"; 
 
CHE la Legge 20-11-2017 n. 168 "Norme in materia di domini collettivi." all'art. 1. stabilisce che 
"In attuazione degli articoli 2, 9, 42, secondo comma, e 43 della Costituzione, la Repubblica 
riconosce i domini collettivi, comunque denominati, come ordinamento giuridico primario delle 
comunità originarie" inoltre all'art. 3 comma 5.  "L'utilizzazione del demanio civico avviene in 
conformità alla sua destinazione e secondo le regole d'uso stabilite dal dominio collettivo"; 
 
CHE la L.R. n. 39/2002 all'art. 12 prevede "1. La Regione riconosce la pianificazione quale 
strumento prioritario per la gestione sostenibile del patrimonio boschivo e pascolivo di cui 
all'articolo 4 e la promuove ai sensi dell'articolo 80. 2. La pianificazione del patrimonio boschivo e 
pascolivo si attua tramite l'elaborazione e l'applicazione dei piani di gestione di proprietà pubbliche 
o private, singole o associate, previsti negli articoli 13, 14 e 15."  
 
CHE il Comune di Itri ha adottato il PIANO DI GESTIONE E ASSESTAMENTO FORESTALE (PGAF) di cui 
sopra con Deliberazione di C.C. n. 16 del 19/05/2015 ed ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 39 del 
28.10.2002, già agli atti della Regione LAZIO, ed avviato l'iter per essere approvato e reso 
esecutivo;  
 
CHE il Comune, con il P.G.A.F., quale documento di pianificazione e gestione sostenibile delle 
attività agro-silvo-pastorali sul demanio civico comunale, ha disciplinato l'utilizzazione dell'intero 
patrimonio in conformità alla sua destinazione, individuando e perimetrando le superfici boscate e 
le superfici a pascolo; 
 
CONSIDERATO   
 
CHE con deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 01.02.2019 è stato approvato, per le 
ragioni esposte in premessa, il “Catasto degli incendi boschivi del territorio del Comune di Itri 
2004/2017” redatto nel rispetto del corretto iter procedurale a norma dell’art.10, comma 2, della 
Legge 353/2000 "costituito dal rilievo cartografico dell'area percorsa dal fuoco e dai dati 
informativi ad essa associati" conformemente alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 824/2005; 
 
CHE in virtù di tale iter procedurale si è giunti pertanto, all’approvazione dell’elenco definitivo e 
delle relative perimetrazioni delle aree percorse dal fuoco, ai sensi della legge 21 novembre 2000 
n.353, costituenti essi il Catasto degli incendi del Comune di Itri, a far data dall'anno 2004, atteso 
che l'orizzonte temporale massimo dei vincoli è di 15 anni; 
 
CHE con deliberazione di G.C. n. 52 del 19.04.2019, si è proceduto ad aggiornare il catasto degli 
incendi boschivi del territorio del Comune di Itri, anno 2018; 
 
ACQUISITA con nota prot. n. 5217 del 14.04.2020 la trasmissione da parte del tecnico incaricato, 
giusta Determinazione dirigenziale n. 5/2018, Dott. Agr. Giuseppe Tomao, degli elaborati, relativi 
alla tenuta del “Catasto degli incendi boschivi” aggiornati al 31 dicembre 2019 e riallineamento dei 
Database delle aree vincolate del registro Incendi, elaborati tutti che, seppur non materialmente 
allegati, costituiscono parte integrante e sostanziali del presente provvedimento; più esattamente:  
a) Rappresentazione cartografica, in formato DIGITALE (RASTER (*.pdf)) su base CTR 1:10000, 
delle aree percorse da incendi nell’anno 2019; 
b) Rappresentazione cartografica, in formato DIGITALE (RASTER (*.pdf)) e VETTORIALE 
(*.shp), IN SCALA 1:5.000 su base Catastale, delle aree percorse da incendi, aggiornate per l’anno 
2019; 



c) “REGISTRO INCENDI” , boschivi e non, in formato DIGITALE, aggiornato al 31.12.2019; 
 
RITENUTO di dover recepire formalmente i suddetti elaborati quale indispensabile supporto 
all’aggiornamento del catasto incendi comunale ed all’applicazione dei vincoli e delle sanzioni 
imposti dalla Legge 353/2000; 
 
RITENUTO , pertanto, necessario aggiornare al 31.12.2019, a mente della predetta Legge 
353/2000, il “Catasto degli incendi boschivi del territorio del Comune di Itri”, da perimetrare al fine 
dell’applicazione dei previsti vincoli; 
 
ACQUISITO il  parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 49 del citato D. Lgs. 267/2000; 
 
VISTI 
- la Legge 353 del 21/11/2000 “Legge quadro in materia di incendi boschivi” e ss.mm.ii.; 
- la L.R. Lazio n. 39/2002 “Norme in materia di gestione delle risorse forestali”; 
- il Regolamento Regionale n. 7 del 18/04/2005, di attuazione dell’art. 36 della L.R. n. 39/2002; 
- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 824/2005; 
- il Decreto Legislativo n. 267/2000 (T.U.EL.); 
- il vigente Statuto comunale 
 
Con votazione unanime favorevole, espressa nei modi e forme di legge 
 

D E L I B E R A 
 
1) la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente atto e si intende 
integralmente richiamata;  
 
2) di prendere atto degli elaborati e aggiornare il catasto degli incendi boschivi del territorio del 
Comune di Itri, anno 2019, redatto nel rispetto del corretto iter procedurale a norma dell’art.10, 
comma 2, della Legge 353/2000 "costituito dal rilievo cartografico dell'area percorsa dal fuoco e 
dai dati informativi ad essa associati" conformemente alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 
824/2005, così composta: 
a) Rappresentazione cartografica, in formato DIGITALE (RASTER (*.pdf)) su base CTR 1:10000, 
delle aree percorse da incendi nell’anno 2019; 
b) Rappresentazione cartografica, in formato DIGITALE (RASTER (*.pdf)) e VETTORIALE 
(*.shp), IN SCALA 1:5.000 su base Catastale, delle aree percorse da incendi, aggiornate per l’anno 
2019; 
c) “REGISTRO INCENDI” , boschivi e non, in formato DIGITALE, aggiornato al 31.12.2019; 
elaborati tutti che, seppur non materialmente allegati, costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 
 
3) di adottare la cartografia di riferimento, di cui in premessa, e il DataBase delle aree vincolate del 
Registro Incendi con individuazione degli estremi catastali (Foglio e particelle) e relative superfici 
percorse da incendi a tutto il 31.12.2019, conformemente anche alla pianificazione delle risorse 
pascolive di cui al PGAF adottato; 
 
4) di dare atto altresì che sui soprassuoli, come sopra individuati e classificati, si costituiscono i 
vincoli e le limitazioni d’uso di cui all’art. 10, comma 1, della Legge 353/2000; 
 



5) di dare atto che la presente deliberazione, sarà pubblicata per la durata di giorni trenta all’Albo 
pretorio comunale per la presentazione di eventuali osservazioni agli atti allegati e disponibili 
presso l’ufficio Agricoltura del Comune di Itri, come stabilito dall’art. 10 comma 2 della Legge n. 
353/2000, provvedendo alla pubblicazione dell’avviso anche sul sito internet del Comune di Itri; 
 
6) di demandare a successivi provvedimenti la valutazione delle osservazioni presentate e 
l’approvazione definitiva del Catasto Incendi Boschivi, entro i termini previsti dall’art. 10 comma 2 
della Legge n. 353/2000; 
 
7) di incaricare il Responsabile del Servizio competente, per la conservazione e l’aggiornamento del 
suddetto catasto per garantire l'osservanza dei vincoli di cui alla Legge n. 353/2000; 
 
8) di demandare al Responsabile del Servizio competente l’adozione di tutti gli atti connessi e 
consequenziali al presente deliberato; 
  
9) di dichiarare, con separata votazione ed a voti unanimi favorevoli, stante l'urgenza di provvedere, 
la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 – comma 4, del D. 
Lgs.n.267/2000.  
 
 



Letto e approvato.

Il Sindaco Il Segretario Comunale

F.to Avv. Antonio Fargiorgio F.to Dott.ssa Caterina Nicoletti

Si certifica che la presente deliberazione è pubblicata all’Albo Pretorio del Comune il 14/05/2020 e 
vi resterà per 15 giorni consecutivi.

F.to Dott.ssa Caterina Nicoletti

Il Segretario Comunale

Dichiara immediatamente eseguibile ai sensi del 4° comma. Art. 134 del D.Lvo  267/2000.

Itri, lì 14/05/2020

F.to Dott.ssa Caterina Nicoletti

Il Segretario Comunale

Il Responsabile Servizio

F.to Vincenzina Marra

Lì, 14/05/2020

Visto: per la regolarità tecnica si esprime parere favorevole.

SETTORE AGRICOLTURA

Inviata ai Capigruppo il ___________________
Inviata alla Prefettura il ___________________

La presente delibera è divenuta esecutiva il giorno:

X

Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3)

Dichiarata immediatamente eseguibile
Il Segretario Comunale

Copia conforme all'originale per uso amministrativo.

Itri, lì 

Il Segretario Comunale

Dott.Ssa Caterina Nicoletti



LATINA
COMUNE DI ITRI
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Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere :

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' CONTABILE  esprime  parere :

FAVOREVOLE

Data

Data

F.to Marra Vincenzina

IL RESPONSABILE SERVIZIO14/05/2020
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